
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodologie per il monitoraggio fisico degli Indicatori di Risultato del FSE del  

POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 

(ad uso dei beneficiari, come definiti ai sensi dell’art. 2, punto 10 del Reg. (UE) 1303/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Premessa 

La presente Nota metodologica è stata redatta al fine di illustrare il set di indicatori di risultato 

individuati nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 e la relativa metodologia adottata 

per il calcolo dei target intermedi e finali. 

 

L’attività di definizione del set di indicatori si inserisce nell’ambito del più ampio e complesso 

processo di definizione del Programma Operativo, per la cui articolazione la Regione ha 

ottemperato a quanto definito dall’art. 96 del Reg. (UE) 1303/2013. Il format comunitario 

supporta la definizione dei PO attraverso una chiara declinazione del “quadro logico di 

programmazione”, che rappresenta in sequenza lineare i seguenti elementi: 

 

1) Bisogni: Criticità, sfide ed opportunità ritenute rilevanti nel contesto di riferimento e 

affrontabili in concreto con l’azione di policy; 

2) Obiettivi: Risultati da raggiungere con l’azione di policy (e, quindi, traguardi in termini di 

cambiamenti attesi), definiti in relazione alle sfide più urgenti e rilevanti; 

3) Azioni: Interventi di policy da mettere in campo e, quindi, risorse economico-finanziarie, 

input da attivare per ottenere output concreti. 

 

Il format comunitario per la elaborazione del PO richiede, nella Sezione 1, una descrizione 

narrativa dell’intero quadro logico, cioè di esplicitazione delle esigenze del contesto regionale, 

delle trasformazioni auspicate e del ruolo del sostegno UE al fine di conseguire i cambiamenti 

attesi. La Tabella 2 offre una “Panoramica della strategia d'investimento del Programma 

Operativo”, riportando in un unico quadro di sintesi le scelte strategiche in termini di Assi 

Prioritari, Sostegno dell’UE, Obiettivi Tematici, Priorità di Investimento, Obiettivi Specifici ed 

Indicatori di Risultato. 

 

Nella Sezione 2 del PO, il quadro logico viene declinato, con maggior dettaglio, attraverso una 

descrizione analitica degli Assi Prioritari articolati in: 

 

i) Obiettivi Tematici (OT), selezionati tra gli 11 di cui all'art. 9 del Reg. (UE) 1303/2013, definiti 

dalla CE quali tematismi su cui focalizzare il contributo dei Fondi SIE e della politica di 

coesione 2014- 2020; 

ii) Priorità di Investimento (PI) specifiche per Fondo (nel caso del FESR elencate all’art.5 del 

Reg. UE 1301/2013), che rappresentano gli ambiti di policy e/o l’insieme di strumenti 

potenzialmente attivabili per l’OT di riferimento; 

iii) Obiettivi specifici, che costituiscono la trasformazione ambita dal PO tenendo in 

considerazione la distanza rispetto agli obiettivi di Europa 2020, le Raccomandazioni 

specifiche per Paese, gli indirizzi della Strategia di Specializzazione Intelligente (S3); 



 

iv) Indicatori di risultato-IR. Tali indicatori sono una proxy segnaletica degli Obiettivi Specifici. 

Nell’associare il target all’IR, il programmatore esprime non solo la direzione in cui il PO si 

mobilita, ma anche l’intensità dello sforzo che si vuole mettere in campo. Gli indicatori di 

risultato devono essere policy responsive, la loro trasformazione non deriva solo 

dall’attuazione del PO ma anche da altri fattori esogeni. Baseline e target sono, dunque, da 

riferirsi all’intera popolazione potenziale (non ai soli beneficiari). 

v) Azioni rilevanti per attivare i cambiamenti attesi e le trasformazioni auspicate, compresa 

l’individuazione dei principali gruppi di destinatari, dei territori specifici interessati e dei tipi 

di beneficiari. 

 

1 - Principi generali di selezione e popolamento degli indicatori 

La costruzione del set di indicatori - per quanto già ampiamente indirizzata dalle disposizioni regolamentari 

e dalle indicazioni dell’AdP, che ha fornito le correlazioni tra Obiettivi Specifici (Risultati Attesi) ed Indicatori 

di Risultato nonché tra le Azioni e gli Indicatori di output - è avvenuta applicando la metodologia SMART 

suggerita dalla Commissione Europea. L’acronimo SMART identifica i cinque principi che ciascun indicatore 

deve soddisfare: 

 S. Specific (specificità): lo stato e l’evoluzione dell’indicatore devono essere “sensibili” rispetto al 

Programma. Il loro contenuto informativo/esplicativo rispetto agli effetti prodotti dal PO deve risultare 

elevato e non ambiguo; 

 M. Measurable (misurabilità): i cambiamenti nel valore dell'indicatore devono poter essere 

obiettivamente verificabili, consentire di valutare se l’obiettivo è stato conseguito e permettere di 

quantificare in maniera precisa il grado di cambiamento raggiunto; 

 A. Achievable (raggiungibilità): il valore atteso deve essere realisticamente raggiungibile tenendo conto 

delle risorse disponibili (quelle relative al PO e quelle derivanti da altre fonti di finanziamento) e dei fattori 

di contesto che influenzano la riuscita del PO; 

 R. Relevant (pertinenza): l'indicatore deve essere direttamente correlato ai risultati previsti e deve poter 

essere associato in maniera plausibile all’ambito di intervento considerato; 

 T. Time bound (aggiornabilità): gli indicatori devono poter essere aggiornati facilmente e in modo 

tempestivo rispetto alle finalità individuate. 

 

2 - Indicatori di risultato IR 

Gli indicatori comuni di risultato, restituiscono le informazioni sui cambiamenti relativi a chi (o cosa) ha 

beneficiato degli interventi (in termini di effetti raggiunti). Sono espressi in maniera puntuale o attraverso 

una percentuale. Gli indicatori comuni di risultato si distinguono in:  

o  Indicatori “a breve termine”, nel senso che “fotografano” la situazione dei partecipanti al momento 

della conclusione delle attività relative ad un intervento. La rilevazione del dato, realizzata in maniera 

puntuale, va effettuata entro 4 settimane dalla conclusione dell’intervento;  

o  Indicatori “di lungo termine”,  misurano la situazione in essere ad un certo periodo dalla conclusione 

dell’intervento (sei mesi, un anno, ecc.). 



 

La misurazione degli indicatori comuni di risultato di lungo periodo viene comunemente realizzata attraverso 

specifiche indagini da realizzare su campioni rappresentativi dei dati di partecipazione raccolti mentre la 

misurazione degli indicatori comuni di breve periodo viene realizzata in maniera puntuale su tutti i dati di 

partecipazione raccolti 

 

 

2.1 - Gli indicatori comuni di risultato di lungo periodo 

 

2.1.1 - Campionamento rappresentativo  

I dati per gli indicatori di risultato di lungo periodo, non sono richiesti per tutti i partecipanti, ma per un 

campione rappresentativo di partecipanti a livello di ciascuna priorità d’investimento. 

Ci sono due momenti di reporting per gli indicatori comuni di risultato di lungo periodo di cui all'allegato I del 

Regolamento FSE. Questi dovrebbero essere basati su campioni distinti con partecipanti che non si 

sovrappongono: 

 

- La prima rilevazione (da riportare nella RAA 2018, da presentare entro il 30 giugno 2019) dovrebbe 

includere i partecipanti che hanno lasciato le operazioni prima della metà del 2018, per i quali il 

campionamento potrebbe non essere possibile fino alla fine del 2018. 

- La seconda rilevazione (per gli indicatori da inserire nella relazione finale del 2025) dovrebbe 

comprendere i partecipanti che hanno lasciato le operazioni tra la metà del 2018 e il 31 dicembre 2023. 

Al fine di migliorare la qualità dei dati si raccomanda di suddividere questo gruppo in due campioni. 

 

2.1.2 - La costruzione del campione rappresentativo 

Affinché il campione sia statisticamente rappresentativo deve soddisfare i seguenti criteri: 

- Popolazione da campionare: Un campione per essere rappresentativo deve essere estratto dall’intera 

popolazione dei partecipanti rilevante per gli indicatori interessati e riflettere le caratteristiche di quella 

popolazione attraverso più variabili (quelle relative alla condizione lavorativa, all’età, al livello di istruzione 

e alla situazione familiare). 

- Punto di rilevazione del campione: Con riferimento al punto di rilevazione del campione, ad esempio, 

l’indicatore relativo al miglioramento della situazione nel mercato del lavoro è rilevante solo per i 

partecipanti che erano occupati prima di entrare in una operazione. Le caratteristiche di questo 

sottogruppo di partecipanti (ad esempio in termini di età, livello d’istruzione, e situazione familiare), 

possono essere molto differenti dalle caratteristiche della popolazione complessiva dei partecipanti 

all’interno della priorità d’investimento. Il campione utilizzato deve essere sempre rappresentativo della 

popolazione coperta dall'indicatore. Le tabelle contenute nell’allegato B del Documento di orientamento 

CE sul monitoraggio e la valutazione, indicano per ciascun indicatore da valorizzare attraverso indagini 

campionarie la pertinente popolazione di riferimento. 

- Rappresentatività del campione rispetto alla dimensione regionale: Come orientamento generale, i 

campioni possono essere rappresentativi dei partecipanti che vivono nelle Regioni un livello al di sotto 

rispetto a quello in cui è definito il programma. Ad esempio, un programma operativo definito a livello 



 

NUTS 2 potrebbe essere rappresentativo dei partecipanti che vivono in ciascuna delle Regioni di livello 

NUTS 3 (dove applicabile - cioè dove una Regione di livello NUTS 2 comprende più di una Regione NUTS 

3). 

- Affidabilità del campione: In tutti i casi, la dimensione del campione deve essere sufficientemente ampia 

da assicurare risultati affidabili, tenendo conto del livello delle mancate risposte, che può essere elevato 

nel caso di gruppi particolarmente vulnerabili. Come specificato nel Documento di orientamento CE sul 

monitoraggio e la valutazione, per essere considerati completamente affidabili, i dati che devono essere 

presentati nelle Relazioni di attuazione annuali devono avere un margine di errore non superiore ai 2 

punti percentuali, con un livello di sicurezza del 95% (cioè un intervallo di sicurezza di 4 punti percentuali). 

I dati riportati con un margine massimo di errore superiore ai 2 punti percentuali e non superiore ai 5 

punti percentuali sono considerati meno affidabili, il che implica che al fine di assicurare l’affidabilità 

complessiva del sistema informativo e di monitoraggio, potrebbero essere valutati dei miglioramenti. Le 

stime con un margine di errore superiore ai 5 punti percentuali sono considerate non sufficientemente 

affidabili se il sottogruppo rappresenta più del 10% della popolazione. 

- Selezione del campione: I campioni rappresentativi non devono contenere errori di selezione e deve 

pertanto essere possibile contattare qualsiasi individuo che ha beneficiato del sostegno selezionato in 

modo casuale al fine di determinare la sua situazione (sei mesi dopo la fine della partecipazione 

all’intervento per gli indicatori di lungo periodo). Il compito di definire un campione rappresentativo 

implica l’accesso ad un singolo set di dati che comprende tutti i singoli record di partecipazione. Il set di 

dati può essere anonimo ma ci deve essere un meccanismo ad un certo livello per individuare le persone 

selezionate per il follow-up. Per esempio, dopo la selezione di un campione idoneo l’AdG potrebbe fornire 

ai beneficiari o ai terzi incaricati di un sondaggio di follow-up un elenco di ID anonimi che collegano ai 

record personali dei veri nomi e dei dettagli di contatti tenuti solo a livello locale. Il livello al quale 

archiviare i dati personali può essere determinato al livello di AdG e realizzato in conformità all’All.to. 1 - 

Nota Metodologica FSE – POS D.4. del Si.Ge.Co. del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ed alle disposizioni 

del Reg. (UE) n. 679/2016 GDPR. Per quanto non contemplato dalla presente Nota Metodologica si fa 

riferimento alla guida sulla definizione del campione e la metodologia di indagine, disponibile sul sito web 

di Eurostat: http://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-manuals-and-guidelines/-/KS-RA-08-003.  

 

La definizione del campione e del questionario d’indagine è affidata ad un ente indipendente e 

specializzato dotato delle necessarie competenze statistiche. 

 

2.2 - Pianificazione e copertura del campione per gli indicatori di risultato di lungo periodo. 

Indipendentemente dal piano di campionamento e dai metodi di selezione del campione, gli indicatori di 

risultato di lungo termine comuni devono essere raccolti secondo la tempistica definita nei Regolamenti e 

includere i partecipanti durante particolari periodi. 

 

 

2.2.1- Frequenza della raccolta dei dati 



 

Come indicato nel Documento di orientamento CE sul Monitoraggio e la valutazione, il campione dovrebbe 

evitare distorsioni in relazione alla dimensione del territorio e al tempo, cioè sovra o sotto rappresentazione 

di gruppi di partecipanti con uno specifico momento di ingresso nell’operazione. Si raccomanda pertanto che 

i dati vengano raccolti con una frequenza più alta con diversi campioni non sovrapposti (ad esempio un 

campione ogni anno). Se i dati sono raccolti direttamente dai partecipanti, tale raccolta più frequente può 

aiutare ad aumentare il tasso di risposta e l’affidabilità delle risposte in quanto i soggetti vengono contattati 

subito dopo la loro uscita dall’operazione. 

 

2.3 - Raccolta e archiviazione dei dati sugli indicatori di risultato di lungo periodo 

 

I dati relativi agli indicatori di risultato di lungo periodo devono essere registrati e conservati come record di 

dati individuali (micro-dati). Tuttavia, non è necessario che queste registrazioni siano collegate/memorizzate 

nel file di dati originale con i micro-dati per tutti i partecipanti; essi possono essere memorizzati, ad esempio, 

in un database separato o in un modulo separato del sistema informativo e di monitoraggio. I dati per gli 

Indicatori di risultato di lungo termine devono essere raccolti per la popolazione di riferimento corretta.  

 

Pertanto, per i partecipanti selezionati per il campione devono essere disponibili le seguenti informazioni: 

 

a) Indicatori comuni di output relativi allo stato nel mercato del lavoro e all’età - per consentire la selezione 

della popolazione di riferimento corretta per ogni indicatore. 

b) Genere - per consentire la declinazione richiesta nelle RAA 

c) Date di uscita dall’operazione - per consentire la corretta tempistica di raccolta dei dati. 

 

È importante notare che se per un indicatore comune di risultato di lungo termine è stato fissato un obiettivo 

quantificato, i dati devono essere collegati all’indicatore di output utilizzato come base. Ad esempio, se per 

l’indicatore “partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, sei mesi dopo la fine della partecipazione 

all’intervento” è definito un target, con i disoccupati di lunga durata come popolazione di riferimento 

(indicatore comune di output utilizzato come base), si dovrebbe garantire che per la raccolta dei dati e la 

comunicazione dell’indicatore sia selezionata la popolazione di riferimento corretta, o acquisendo queste 

informazioni (ad esempio i dati sulla disoccupazione di lunga durata) quando si registrano i risultati del 

sondaggio, oppure definendo un altro campione costituito solo da partecipanti che erano disoccupati di lunga 

durata al momento dell’ingresso nell’operazione. 

 

Per quanto non previsto dalla presente nota, in merito a raccolta e archiviazione dei dati, si faccia 

riferimento a quanto previsto dall’All.to. 1 - Nota Metodologica FSE – POS D.4. del Si.Ge.Co. del POR Puglia 

FESR-FSE 2014-2020. 

 

2.4 - Compliance con i Regolamenti UE n. 1303-1304/2013 

La Regione Puglia ha, altresì, verificato il soddisfacimento dei criteri previsti dalla condizionalità ex ante 

generale n.7. (CEA G.7) “Sistemi statistici e indicatori di risultato” di cui all’allegato XI del Reg. UE 1303/2013. 



 

La condizionalità richiede, infatti, l’esistenza di: i) una base statistica necessaria per effettuare valutazioni in 

merito all'efficacia e all'impatto dei programmi; ii) un sistema di indicatori di risultato necessario per 

selezionare le azioni che contribuiscono più efficacemente al conseguimento dei risultati auspicati, per 

monitorare i progressi verso i risultati e per svolgere la valutazione d'impatto. La condizionalità suddetta si 

articola in tre criteri di adempimento: 

 

1. Esistenza di dispositivi per la raccolta puntuale e l'aggregazione di dati statistici che comprendono i 

seguenti elementi: 

- l'identificazione delle fonti e la presenza di meccanismi per garantire la convalida statistica; 

- dispositivi per la pubblicazione e la disponibilità al pubblico di dati aggregati; 

2. Un sistema efficace di indicatori di risultato che comprenda: 

- la selezione di indicatori di risultato per ciascun programma atti a fornire informazioni sui motivi che 

giustificano la selezione delle azioni delle politiche finanziate dal programma; 

- la fissazione di obiettivi per tali indicatori; 

- il rispetto per ciascun indicatore dei seguenti requisiti: solidità e validazione statistica, chiarezza 

dell'interpretazione normativa, sensibilità alle politiche, raccolta puntuale dei dati; 

3. Esistenza di procedure per garantire che tutte le operazioni finanziate dal programma adottino un sistema 

efficace di indicatori. 

 

2.4.1 - Set di indicatori di risultato assunto 

La Regione Puglia - al fine di ottemperare a quanto richiesto dalla regolamentazione comunitaria, dal Format 

CE sulla preparazione dei PO e dagli indirizzi dell’AdP - ha operato come di seguito specificato relativamente 

al set di indicatori da assumere nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 curando i seguenti aspetti: 

 

2.4.2 - Definizione della batteria di indicatori di risultato, selezionati sulla base della lista contenuta 

nell’AdP: 

Nell’ambito dell’Accordo di Partenariato è avvenuta, infatti, la definizione dei Risultati Attesi (RA che 

corrispondono agli Obiettivi Specifici) nonché la correlazione tra gli stessi e gli indicatori di risultato. Il DPS-

Uval, in collaborazione con l’ISTAT, ha reso disponibile un database (www.istat.it/it/archivio/16777) in cui 

sono raccolti le fonti di rilevamento ed i valori impiegabili per la quantificazione delle baseline degli indicatori 

dell’AdP: si tratta di indicatori di risultato «statistici» diffusi dal SSN almeno a livello regionale. La selezione 

di un RA dell'AdP porta con sé anche il set di indicatori di risultato ad esso associabili. E’ possibile, tuttavia, 

considerare altri indicatori rilevanti a livello del territorio/tema più specifico, mantenendone le 

caratteristiche previste dalla condizionalità ex ante generale n.7 in termini di robustezza statistica degli stessi. 

Nella quantificazione dei target (al 2023) la Regione ha espresso la direzione verso cui si mobilita il PO, 

considerando, altresì, che l’andamento degli indicatori di risultato non dipende solo dall’attuazione del PO, 

ma anche, spesso prevalentemente, da altri fattori esogeni. Così come la baseline, dunque, anche il target è 

da riferirsi all’intera popolazione potenziale.  

 

2.4.3 - Indicatori di risultato per asse prioritario 



 

Di seguito si presenta l’approccio metodologico che la Regione ha adottato nel comporre il set di indicatori 

di risultato da assumere nel POR Puglia nonché la procedura seguita per la costruzione per Asse prioritario. 

A tale scopo si presenta per ciascun asse del POR l’approccio metodologico per il calcolo dei target degli 

indicatori di risultato, con indicazione delle fonti e dei criteri di quantificazione. Per ogni indicatore viene, 

altresì, riportata una scheda anagrafica che sintetizza la:  

 

i) la definizione dell'indicatore 

ii) l'unità di misura 

iii) la fonte 

iv) il valore di base 

v) l'anno di riferimento 

vi) il valore target (2023) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori di Risultato – Asse VIII 

 

ASSE Priorità Ob. Specifico AZIONI Indicatori di Risultato 
Unità di 

misura 

Indicatore comune 

di output usato 

come base per la 

definizione 

Valori di Base Valore 

Obiettivo 

2023 

Fonte 

U D T 

VIII 8i a) % 16 14       15  25% Regione 



 

8.1 Interventi 
rivolti agli 
immigrati 

ESFCR06 - Partecipanti che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento 

I migranti, i 
partecipanti di 

origine straniera, le 
minoranze 

(comprese le 
comunità 

emarginate come i 
Rom) 

b) 

8.2 Interventi 

rivolti ai 
disoccupati 

ESFCR06 - Partecipanti che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento 

% 

CO01 - Disoccupati 
compresi i 

disoccupati di lunga 
durata 

22 18       20  30% Regione 
8.3 Interventi 
rivolti ai 
disoccupati di 
lunga durata 

8ii c) 

8.4 Interventi 
volti al 
miglioramento 

della posizione 
nel MdL dei 
Giovani 

Beneficiari interventi (NEET 
15-29) 

% 
CO03 - Persone 

Inattive 
19 21       20  30% Regione 

Beneficiari interventi (29-35 
anni inattivi) 

% 
CO03 - Persone 

Inattive 
11 13       12  20% Regione 

ESFCR06 - Partecipanti che 
hanno un lavoro, anche 

autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento 

% 
CO03 - Persone 

Inattive 
19 21       20  30% Regione 

8.5 Interventi di 
promozione 
dell'Apprendistat
o 

8iv d) 

8.6 Interventi 
rivolti alle donne 
per la 
conciliazione 

ESFCR06 - Partecipanti che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento 

% 
Partecipanti donne 

(Indicatore 
specifico) 

  18       18  28% Regione 

8.7 Interventi 
rivolti alle donne 
per 
l'occupazione 

8.8 Azioni di 
sistema per 

l'occupazione 
femminile 

8v e) 
8.9 Interventi per 

l'adattabilità  

ESFCR03 - Partecipanti che 
ottengono una qualifica alla 
fine della loro 
partecipazione all'intervento 

% 

CO05 - I lavoratori 

compresi i 
lavoratori autonomi 

39,40 56,50 49,00 80% Regione 

8vii f) 

8.10 Interventi di 
rafforzamento 
dei CPI pubblici e 
privati 8010 Grado di soddisfazione 

dell’utente 
% 

CO22 - Progetti 
destinati alle PA o ai 

servizi pubblici a 
livello nazionale, 
regionale o locale 

50 50       50  67% Regione 

8.11 Interventi 
volti alla 

creazione di reti 
che rafforzano i 

 

 

 

 

 

 

 

 
Indicatori di Risultato – Asse IX 

 

IX 9i a) 

9.1 Azioni 
sperimentali 
contro la povertà 

ESF-CR05 Partecipanti 
svantaggiati impegnati nella 
ricerca di un lavoro/percorso 
di 

qualificazione/occupazione, 

% 

CO12 - Partecipanti 
le cui famiglie sono 

senza lavoro 
(Indicatore 

specifico) 

45 45       45  50% Regione 



 

9.2 Azioni di 

formazione volta 
alla riduzione del 
digital divide per 
soggetti 
svantaggiati 

al momento della 

conclusione della loro 
partecipazione all’intervento 

9.3 Interventi per 
l'innovazione 
sociale 

b) 

9.4 Interventi di 
presa in carico 
finalizzati 
all’inclusione 
socio lavorativa 

ESF-CR09 - Partecipanti 
svantaggiati che hanno un 
lavoro, anche autonomo, 
entro i sei mesi successivi 
alla fine della loro 
partecipazione all'intervento 

% 

CO12 - Partecipanti 
le cui famiglie sono 

senza lavoro 
(Indicatore 
specifico) 

15 15       15  20% Regione 

9.5 Interventi di 
contrasto alle 
discriminazioni 

ESF-CR05 Partecipanti 
svantaggiati impegnati nella 

ricerca di un lavoro/percorso 
di 
qualificazione/occupazione, 
al momento della 
conclusione della loro 
partecipazione all’intervento 

% 

CO12 - Partecipanti 
le cui famiglie sono 

senza lavoro 
(Indicatore 
specifico) 

45 45       45  50% Regione 

c) 

9.6 Interventi per 
il rafforzamento 
delle imprese 
sociali 

9020 - Percentuale di 
imprese ed istituzioni non 
profit che svolgeranno 
attività a contenuto sociale 
nell’ambito del PO 

% 

rispetto 
al totale 

delle 
imprese 

e 
istituzio
ni non 
profit 

CO12 - Partecipanti 
le cui famiglie sono 

senza lavoro 
(Indicatore 
specifico) 

           -    25% Regione 

9iv 

d) 

9.7 Interventi 
volti all'aumento 
e alla 
qualificazione dei 

servizi socio-
sanitari ed 
educativi 

9010 - Tasso di bambini tra 0 
e 3 anni che hanno accesso 
ai servizi di Assistenza 

all'Infanzia grazie alle misure 
del programma operativo 

% 

CO14 - Partecipanti 
che vivono in una 
famiglia composta 

da un singolo adulto 

con figli a carico 
(Indicatore 
specifico) 

4,40 4,40 4,40 12% Regione 

9.8 Interventi di 
formazione degli 
operatori dei 
servizi di cura 

9013 - Tasso di anziani che 
hanno accesso ai servizi di 
Assistenza Sociale alle 

misure del programma 
operativo 

% 

CO14 - Partecipanti 
che vivono in una 
famiglia composta 

da un singolo adulto 

con figli a carico 
(Indicatore 
specifico) 

2,20 2,20 2,20 3,50% Regione 

e) 

9.9 Interventi 
volti a 
contrastare il 
disagio abitativo 

9012 - Tasso di fuoriuscita 
dal disagio abitativo delle 
famiglie interessate 
dall'intervento 

% -     11,47 9,20% Regione 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori di Risultato – Asse X 

 

X 10i a) 
10.1 Interventi 
contro la 

ESFCR03 - Partecipanti che 
ottengono una qualifica alla 

% 
CO09 - Titolari di un 

diploma di 
65,30 32,70 52,60 90% Regione 



 

dispersione 

scolastica - 
Percorsi di 
formazione IFP 

fine della loro 

partecipazione 
all'intervento 

istruzione primaria 

(ISCED 1) o di 
istruzione 

secondaria 
inferiore (ISCED 2) 

b) 

10.2 Interventi 
per il 

rafforzamento 
delle 

competenze di 
base 

1016 - Tasso di abbandono 
scolastico dei partecipanti 
nelľanno scolastico 
successivo alľintervento 

% 

CO09 - Titolari di un 
diploma di 

istruzione primaria 

(ISCED 1) o di 
istruzione 

secondaria 
inferiore (ISCED 2) 

22,00 18,00 19,80 14,80% Regione 

1014 - Rendimenti degli 
studenti in italiano: numero 
di studenti con livello di 
rendimento basso in lettura 
in percentuale sul totale 

% 18,70 14,70 16,70 15,00% Invalsi 

1015 - Rendimenti degli 
studenti in matematica: 
numero di studenti con 
livello di rendimento basso 
in matematica in 
percentuale sul totale 

% 28,30 24,30 26,30 20,00% 
MIUR/Inval

si 

10ii c) 

10.3 Azioni volte 
a favorire la 

transizione fra 
istruzione e 
mercato del 
lavoro 

ESFCR06- Partecipanti che 
hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione 
all'intervento 

% 

CO10 - Titolari di un 
diploma di 

insegnamento 
secondario 

superiore (ISCED 3) 
o di un diploma di 

istruzione post 
secondaria (ISCED 
4) + CO11 - Titolari 

di un diploma di 
istruzione terziaria 

(ISCED da 5 a 8) 

58 62       60  70% Regione 

10.4 Interventi 
volti a 
promuovere la 
ricerca e per 
l'istruzione 
universitaria 

10iv 

d) 

10.5 Interventi di 
formazione 
permanente 

ESFCR03 - Partecipanti che 
ottengono una qualifica alla 
fine della loro 
partecipazione 
all'intervento 

% 

CO09 - Titolari di un 
diploma di 

istruzione primaria 
(ISCED 1) o di 

istruzione 
secondaria 

inferiore (ISCED 2) 

39,40 56,50 49,00 80% Regione 

e) 

10.6 Interventi di 
formazione 
continua e/o 
specialistica e 
professionalizza

nte 

ESFCR03 - Partecipanti che 
ottengono una qualifica alla 
fine della loro 
partecipazione 
all'intervento 

% 

CO05 - Lavoratori 
compresi i 

lavoratori autonomi 
39,40 56,50 49,00 80% Regione 

f) 

10.3 Azioni volte 
a favorire la 
transizione fra 
istruzione e 
mercato del 
lavoro 

ESFCR03 - Partecipanti che 
ottengono una qualifica alla 

fine della loro 
partecipazione 
all'intervento 

% 

CO09 - Titolari di un 
diploma di 

istruzione primaria 

(ISCED 1) o di 
istruzione 

secondaria 
inferiore (ISCED 2) 

39,40 56,50 49,00 80% Regione 

10.7 Azioni di 
sistema 

 



 

 

 

 

 

Indicatori di Risultato – Asse XI 

 

XI 11i 

a) 

11.1 Aumento 
della 
Trasparenza e 
interoperabilità 
e dell'accesso ai 
dati 

1110 - Disponibilità di 
banche dati pubbliche in 
formato aperto (Numero di 
banche dati pubbliche 
disponibili in formato 
aperto in percentuale sulle 
banche dati pubbliche di un 
paniere selezionato) 

% 

CO22 - Progetti 
destinati alle 

pubbliche 
amministrazioni o 
ai servizi pubblici a 
livello nazionale, 

regionale o locale 

    43,00 90% Agid 

b) 

11.2 
Qualificazione 
ed 
empowerment 
delle Istituzioni, 
degli operatori e 
degli 
stakeholders 

1111 - Quota di partecipanti 
che acquisisce le 
competenze previste 

% 

CO22 - Progetti 
destinati alle 

pubbliche 
amministrazioni o 
ai servizi pubblici a 

livello nazionale, 
regionale o locale 

50 50       50  90% Regione 

c) 

11.3 
Miglioramento 
dell'efficienza e 
della qualità 

delle prestazioni 
del sistema 
giudiziario 

1112 - Giacenza media dei 
procedimenti civili negli 

uffici interessati dagli 
interventi 

gg. 

CO22 - Progetti 
destinati alle 

pubbliche 
amministrazioni o 

ai servizi pubblici a 
livello nazionale, 
regionale o locale 

- -     929  700 Regione 

d) 

11.4 Aumento 
dei livelli di 
integrità e di 
legalità 
nell'azione della 
PA anche per il 
contrasto al 
lavoro 
sommerso 

1113 - Quota di partecipanti 
che acquisisce le 
competenze previste 

% 

CO22 - Progetti 
destinati alle 

pubbliche 
amministrazioni o 
ai servizi pubblici a 
livello nazionale, 
regionale o locale 

50 50       50  90% 

Guardia di 

Finanza, 

OLAF, 

Corte dei 

Conti, 

Autorità di 

audit 

e) 

11.5 Interventi di 
milgioramento 
della capacità di 
attuazione e 
gestione del PO 

1114 - Progetti e interventi 
che rispettano i 
cronoprogrammi di 
attuazione e un tracciato 
unico completo. 

% 

CO22 - Progetti 
destinati alle 

pubbliche 
amministrazioni o 
ai servizi pubblici a 
livello nazionale, 
regionale o locale 

          71  80% Regione 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schede Sinottiche degli indicatori di risultato a breve e lungo termine per i partecipanti 

selezionati per il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Asse VIII 

Priorità d’investimento 8i 

Accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di un impiego e le persone inattive, compresi i disoccupati di lunga 

durata e le persone che sono lontane dal mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il 

sostegno alla mobilità professionale. 

Obiettivo Specifico a) 

Azioni POR Puglia – 8.1  

Indicatore comune di risultato (a lungo termine): ESF-CR06 - Partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, 
entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESFCR06 % 15% 25% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: i migranti, i partecipanti di origine 
straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate come i Rom). 

Definizione ESF-CR06 

Partecipanti, che hanno ricevuto un sostegno dal FSE, che hanno un lavoro, anche autonomo, entro sei mesi 
successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei partecipanti 
ricompresi nell’indicatore di 
output usato come base per la 
definizione dell’obiettivo, inclusi 
nell’ indicatore CO01 (migranti) 
che hanno concluso 
l’intervento. 

Indagine controfattuale su 
base campionaria, con esito 
percentuale rispetto alla 
base di calcolo. La 
popolazione osservata è 
costituita dalla base di 
calcolo indicata. 

Campione rappresentativo 

Obiettivo Specifico b) 

Azioni POR Puglia – 8.2 – 8.3 

Indicatore comune di risultato (a lungo termine): ESF-CR06 - Partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, 
entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESFCR06 % 20% 30% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO01 - Disoccupati compresi i 
disoccupati di lunga durata. 

Definizione ESF-CR06 

Partecipanti, che hanno ricevuto un sostegno dal FSE, che hanno un lavoro, anche autonomo, entro sei mesi 
successivi alla fine della loro partecipazione all’intervento. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei partecipanti 
ricompresi nell’indicatore di 
output CO01 che hanno 
concluso l’intervento. 

Indagine controfattuale su 
base campionaria, con esito 
percentuale rispetto alla 
base di calcolo. La 
popolazione osservata è 
costituita dalla base di 
calcolo indicata. 

Campione rappresentativo 

 

 

 

 



 

Asse VIII 

Priorità d’investimento 8ii 

Integrazione sostenibile dei giovani, in particolare di quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né 

formazioni, compresi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani provenienti da comunità emarginate, anche 

attraverso l'attuazione della Garanzia per i giovani. 

Obiettivo Specifico c) 

Azioni POR Puglia 8.4 -8.5 

Indicatore specifico di risultato: Beneficiari interventi (NEET 15-29) 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

- % 20% 30% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO03 - Persone Inattive. 

Definizione Beneficiari interventi (NEET 15-29) 

Persone che non fanno parte delle forze di lavoro (definita come sommatoria tra gli occupati di 15 anni e più ed i 
disoccupati compresi tra i 15 e i 74 anni), ovvero quelle non classificate come occupate o disoccupate. In accordo con 
la descrizione dell’obiettivo specifico 8c) del POR, sono identificate le persone inattive: quelle che ricadono nella 
definizione di: NEET, cioè, giovani di età compresa tra 15 e 29 anni, non occupati, al di fuori di percorsi di istruzione 
e formazione. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei partecipanti 
ricompresi nell’indicatore di 
output CO03 di età compresa tra 
15 e 29 anni. 

Indagine controfattuale su 
base di calcolo puntuale, con 
esito percentuale rispetto 
alla base di calcolo. La 
popolazione osservata è 
costituita dalla base di 
calcolo indicata. 

Rilevazione puntuale 

Indicatore specifico di risultato: Beneficiari interventi (29-35 anni inattivi) 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

- % 12% 20% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO03 - Persone Inattive. 

Definizione - Beneficiari interventi (29-35 anni inattivi) 

Persone che non fanno parte delle forze di lavoro (definita come sommatoria tra gli occupati di 15 anni e più ed i 
disoccupati compresi tra i 15 e i 74 anni), ovvero quelle non classificate come occupate o disoccupate. In accordo con 
la descrizione dell’obiettivo specifico 8c) del POR, sono identificate le persone inattive: Persone di età compresa tra 
i 29-35 anni non occupati. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei partecipanti 
ricompresi nell’indicatore di 
output CO03 di età compresa tra 
29-35 anni. 

Indagine controfattuale su 
base di calcolo puntuale, con 
esito percentuale rispetto 
alla base di calcolo. La 
popolazione osservata è 
costituita dalla base di 
calcolo indicata. 

Rilevazione puntuale 

Indicatore comune di risultato (a lungo termine): ESFCR06 - Partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, 
entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESFCR06 % 20% 30% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO03 - Persone Inattive 

Definizione ESF-CR06 



 

Partecipanti, che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione 
all'intervento 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei partecipanti 
ricompresi nell’indicatore di 
output CO03 che hanno 
concluso l’intervento. 

Indagine controfattuale su 
base campionaria, con esito 
percentuale rispetto alla 
base di calcolo. La 
popolazione osservata è 
costituita dalla base di 
calcolo indicata. 

Campione rappresentativo 

 
Asse VIII 

Priorità d’investimento 8iv 

Uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, 

la conciliazione della vita professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso 

lavoro o un lavoro di pari valore. 

Obiettivo Specifico d) 

Azioni POR Puglia 8.6 - 8.7 – 8.8 

Indicatore comune di risultato (a lungo termine): ESFCR06 - Partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, 
entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESFCR06 % 18% 28% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: RE801 - Partecipanti donne 
(Indicatore specifico). 

Definizione ESF-CR06 

Partecipanti, che hanno ricevuto un sostegno dal FSE, che hanno un lavoro, anche autonomo, entro sei mesi 
successivi alla fine della loro partecipazione all’intervento. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei partecipanti 
donne, ricompresi negli 
indicatori di output CO01, CO03, 
CO05, che hanno concluso 
l’intervento. 

Indagine controfattuale su 
base campionaria, con esito 
percentuale rispetto alla 
base di calcolo. La 
popolazione osservata è 
costituita dalla base di 
calcolo indicata. 

Campione rappresentativo 

 
Asse VIII 

Priorità d’investimento 8v 

Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti. 

Obiettivo Specifico e) 

Azioni POR Puglia 8.9 

Indicatore comune di risultato (a breve termine): ESFCR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della 
loro partecipazione all'intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESF-CR03  % 49% 80% Regione Puglia 



 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO05 - I lavoratori compresi i 
lavoratori autonomi. 
Definizione ESF-CR03  

Partecipanti, che hanno ricevuto un sostegno dal FSE, che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione 
all'intervento. Con il termine qualifica si intente quanto riportato dal D.Lgs. n. 13/2013, art. 2. Lett. m): 
“Qualificazione: titolo di istruzione e di formazione, ivi compreso quello di istruzione e formazione professionale, o 
di qualificazione professionale, rilasciato da un Ente titolato di cui alla lettera g) nel rispetto delle norme generali, dei 
livelli essenziali delle prestazioni e degli standard minimi del medesimo decreto”. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei partecipanti 
ricompresi nell’indicatore di 
output CO05. 

Indagine controfattuale su 
base di calcolo puntuale, con 
esito percentuale rispetto 
alla base di calcolo. La 
popolazione osservata è 
costituita dalla base di 
calcolo indicata. 

Rilevazione puntuale 

 
Asse VIII 

Priorità d’investimento 8vii 

Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione 

dell'occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che 

migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore 

cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati. 

Obiettivo Specifico f) 

Azioni POR Puglia 8.10 – 8.11 

Indicatore specifico di risultato:  8010 - Grado di soddisfazione dell’utente 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

8010 % 50% 67% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO22 - Progetti destinati alle PA o 
ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale. 

Definizione 8010  

Grado di soddisfazione degli utenti dei CPI. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

- 

Indagine controfattuale 
ANPAL. L’indicatore è pari al 
valore medio della variabile 
indicatrice (1/0) che assume 
valore 1 quando 
l’intervistato si ritiene molto 
o abbastanza soddisfatto del 
servizio, e assume valore 0 se 
l’intervistato si dichiara poco 
o per niente soddisfatto del 
servizio ricevuto. 

Il campione è stratificato per Regione di 
appartenenza del Centro per l’impiego (20 
modalità, ad esclusione della P.A. di Bolzano), il 
genere (2 modalità) e classi d’età (8 modalità: 18-
24, 25-29, 30-34, 35-39, 40-44, 45-49, 50-54, 55 e 
più). Dalla combinazione dei domini oggetto di 
interesse sono risultati 320 strati. La procedura 
utilizzata per l’allocazione del campione negli 
strati, vincolata al rispetto del livello pianificato di 
precisione nei domini studio, fa riferimento alle 
tecniche di allocazione del campione in indagini 
multi-obiettivo. Tali tecniche si servono di una 
specifica scomposizione della varianza delle stime 
campionarie in due componenti additive, una 
delle quali è funzione della numerosità delle unità 



 

nello strato h (nh) mentre l’altra rappresenta 
l’allocazione ottima nei domini di studio in cui 
viene ripartita la popolazione. Nelle indagini i 
domini di studio corrispondono alle tre variabili 
utilizzate nella costruzione degli strati e cioè: le 20 
amministrazioni regionali (Regioni e P.a. di 
Trento), il genere e le 8 fasce di età (Classi d’età) 

 
Asse IX 

Priorità d’investimento 9i 

L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità 

(FSE - art.3 Reg. CE n. 1304/2013). 

Obiettivo Specifico a) 

Azioni POR Puglia 9.1 -9.2 – 9.3 

Indicatore comune di risultato (a breve termine): ESF-CR05 - Partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un 
lavoro/percorso di qualificazione/occupazione, al momento della conclusione della loro partecipazione all’intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESF-CR05 % 45% 50% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO12 - Partecipanti le cui famiglie 
sono senza lavoro (Indicatore specifico). 
Definizione CR05  

Partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro/percorso di qualificazione/occupazione, al momento 
della conclusione della loro partecipazione all’intervento. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei 
partecipanti, ricompresi 
nell’indicatore  di output 

CO12, che hanno concluso 
l’intervento. 

Indagine controfattuale su 
base di calcolo puntuale, con 
esito percentuale rispetto alla 
base di calcolo. La popolazione 
osservata è costituita dalla 
base di calcolo indicata. 

Rilevazione puntuale 

Obiettivo Specifico b) 

Azioni POR Puglia 9.4 -9.5 

Indicatore comune di risultato (a lungo termine): ESF-CR09 - Partecipanti svantaggiati che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESF-CR09 % 15% 20% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO12 - Partecipanti le cui famiglie 
sono senza lavoro (Indicatore specifico). 

Definizione CR09  

Partecipanti svantaggiati, che hanno ricevuto un sostegno dal FSE, che hanno un lavoro, anche autonomo, entro sei 
mesi successivi dalla conclusione dell’intervento. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei 
partecipanti, ricompresi 
nell’indicatore di output 

CO12, che hanno concluso 
l’intervento. 

Indagine controfattuale su 
base campionaria, con esito 
percentuale rispetto alla base 
di calcolo. La popolazione 

Campionamento rappresentativo 



 

osservata è costituita dalla 
base di calcolo indicata. 

Indicatore comune di risultato (a breve termine): ESF-CR05 - Partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un 
lavoro/percorso di qualificazione/occupazione, al momento della conclusione della loro partecipazione all’intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESF-CR05 % 45% 50% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO12 - Partecipanti le cui famiglie 
sono senza lavoro (Indicatore specifico). 
Definizione CR05  

Partecipanti svantaggiati, che hanno ricevuto un sostegno dal FSE, impegnati nella ricerca di un lavoro/percorso di 
qualificazione/occupazione, al momento della conclusione della loro partecipazione all’intervento. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei 
partecipanti, ricompresi 
nell’indicatore di output 
CO12, che hanno concluso 
l’intervento. 

Indagine controfattuale su 
base di calcolo puntuale, con 
esito percentuale rispetto alla 
base di calcolo. La popolazione 
osservata è costituita dalla 
base di calcolo indicata. 

Rilevazione puntuale 

Obiettivo Specifico c) 

Azioni POR Puglia 9.6 

Indicatore specifico di risultato: 9020 - Percentuale di imprese ed istituzioni non profit che svolgeranno attività a 

contenuto sociale nell’ambito del PO 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

9020 % 0% 25% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO12 - Partecipanti le cui famiglie 
sono senza lavoro (Indicatore specifico). 

Definizione 9020 

Percentuale di imprese ed istituzioni non profit che svolgeranno attività a contenuto sociale nell’ambito del PO 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore 

Sommatoria dei 
beneficiari, imprese ed 
istituzioni non profit, 

dell’azione 9.6. 

Rapporto percentuale derivante dalla seguente formula: 
 

9020 =
∑ ��	�
���
��

������� ����
�� + ���
∗ 100 

 
Beneficiari: Beneficiari dell’azione 9.6 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 

Imprese sociali: Imprese Pugliesi iscritte nell’apposita sezione del R.I. 

ETS: Enti del Terzo Settore ex D.Lgs. n. 117/2017, iscritti al Registro Unico degli ETS. 
 
La popolazione osservata è costituita da valori puntuali. 

 
Asse IX 

Priorità d’investimento 9iv 

Miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie di interesse 

generale (FSE - art. 3 Reg. CE n. 1304/2013). 

Obiettivo Specifico d) 

Azioni POR Puglia 9.7 – 9.8 



 

Indicatore specifico di risultato: 9010 - Tasso di bambini tra 0 e 3 anni che hanno accesso ai servizi di Assistenza 
all'Infanzia grazie alle misure del programma operativo 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

9010 % 4,40% 12% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO14 - Partecipanti che vivono in una 
famiglia composta da un singolo adulto con figli a carico (Indicatore specifico). 

Definizione 9010 

Tasso di bambini tra 0 e 3 anni che hanno accesso ai servizi di Assistenza all'Infanzia grazie alle misure del programma 
operativo. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore 

Sommatoria dei partecipanti, 
ricompresi nell’indicatore di 

output CO14. 

Rapporto percentuale derivante dalla seguente formula: 
 

9010 =
∑ �
������
	�� ��14

∑ �����
���	�  �!��	
�� 
∗ 100 

 
Partecipanti: Sommatoria dei partecipanti ricompresi nel CO14 

Popolazione Regionale: Popolazione residente in Puglia in età 0-3 anni 

 
La popolazione osservata è costituita da valori puntuali. 

Indicatore specifico di risultato: 9013 - Tasso di anziani che hanno accesso ai servizi di Assistenza Sociale alle misure 
del programma operativo 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

9013 % 2,20% 3,50% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: Partecipanti che vivono in una famiglia 
composta da un singolo adulto con figli a carico (Indicatore specifico). 
Definizione 9013  

Tasso di anziani che hanno accesso ai servizi di Assistenza Sociale alle misure del programma operativo 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore 

Sommatoria dei partecipanti, 
ricompresi nell’indicatore di 

output CO14. 

Rapporto percentuale derivante dalla seguente formula: 
 

9013 =
∑ �
������
	�� ��14

∑ �����
���	�  �!��	
�� 
∗ 100 

 
Partecipanti: Sommatoria dei partecipanti ricompresi nel CO14 

Popolazione Regionale: Popolazione residente in Puglia in età over 65 anni 

 
La popolazione osservata è costituita da valori puntuali. 

Obiettivo Specifico e) 

Azioni POR Puglia 9.9 

Indicatore specifico di risultato: 9012 - Tasso di fuoriuscita dal disagio abitativo delle famiglie interessate dall'intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

9012 % 11,47% 9,20% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: n.a. 

Definizione 9012  

Tasso di fuoriuscita dal disagio abitativo delle famiglie interessate dall'intervento 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore 



 

n.a. 

L’indicatore è compreso negli Indicatori dell’Accordo di partenariato 2014-2020, ed 
è rilevato dalla Banca dati indicatori territoriali per le politiche di sviluppo. La Banca 
Dati contiene l’indicatore 371 “Persone che vivono in situazioni di sovraffollamento 
abitativo, in abitazioni prive di alcuni servizi e con problemi strutturali (a) (b) (c)”, 
disponibile a livello regionale tramite rilevazione annuale Istat. Tale indicatore è il 
medesimo utilizzato per la valorizzazione della baseline 2013, e dovrà essere 
utilizzato per la valorizzazione del target 2023. 

 
Asse X 

Priorità d’investimento 10i 

Riduzione e prevenzione dell'abbandono scolastico precoce e promozione dell'uguaglianza di accesso a una istruzione 

prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale, 

che consentano di riprendere l'istruzione e la Formazione. 

Obiettivo Specifico a) 

Azioni POR Puglia 10.1  

Indicatore comune di risultato (a breve termine): ESFCR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della 
loro partecipazione all'intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESF-CR03 % 52,60% 90% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO09 -  

Definizione ESFCR03  

Partecipanti, che hanno ricevuto un sostegno dal FSE, che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione 
all'intervento. Con il termine qualifica si intente quanto riportato dal D.Lgs. n. 13/2013, art. 2. Lett. m): “Qualificazione: 
titolo di istruzione e di formazione, ivi compreso quello di istruzione e formazione professionale, o di qualificazione 
professionale, rilasciato da un Ente titolato di cui alla lettera g) nel rispetto delle norme generali, dei livelli essenziali 
delle prestazioni e degli standard minimi del medesimo decreto”. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei 
partecipanti, ricompresi 
nell’indicatore di output 

CO09, che hanno concluso 
l’intervento. 

Indagine controfattuale su base di 
calcolo puntuale, con esito 
percentuale rispetto alla base di 
calcolo. La popolazione osservata 
è costituita dalla base di calcolo 
indicata. 

Rilevazione puntuale 

Obiettivo Specifico b) 

Azioni POR Puglia 10.2 

Indicatore specifico di risultato: 1016 - Tasso di abbandono scolastico dei partecipanti nell’anno scolastico successivo 
all’intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

1016 % 19,80% 14,80% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO09 - Titolari di un diploma di 
istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2). 

Definizione 1016 

Tasso di abbandono scolastico dei partecipanti, che hanno ricevuto un sostegno dal FSE, nell’anno scolastico successivo 
all’intervento. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei 
partecipanti, ricompresi 
nell’indicatore di output 

Indagine controfattuale su base di 
calcolo campionaria, con esito 
percentuale rispetto alla base di 

Campionamento rappresentativo 



 

CO09, che hanno concluso 
l’intervento. 

calcolo. La popolazione osservata 
è costituita da un campione 
rappresentativo della base di 
calcolo indicata. 

Indicatore specifico di risultato: 1014 - Rendimenti degli studenti in italiano: numero di studenti con livello di 
rendimento basso in lettura in percentuale sul totale 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

1014 % 16,70% 15,00% Invalsi 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO09 - Titolari di un diploma di 
istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2). 
Definizione 1014 

Numero di studenti con livello di rendimento basso in lettura in percentuale sul totale 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

n.a. Su dati Invalsi n.a. 

Indicatore specifico di risultato: 1015 - Rendimenti degli studenti in matematica: numero di studenti con livello di 
rendimento basso in matematica in percentuale sul totale 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

1015 % 26,30% 20,30% MIUR/Invalsi 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO09 - Titolari di un diploma di 
istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2). 

Definizione 1015 

Numero di studenti con livello di rendimento basso in lettura in percentuale sul totale 
Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

n.a. Su dati MIUR/Invalsi n.a. 

 
Asse X 

Priorità d’investimento 10ii 

Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l'accesso alla stessa, al fine 

di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati. 

Obiettivo Specifico c) 

Azioni POR Puglia 10.3 – 10.4 

Indicatore comune di risultato (a breve termine): ESFCR03 - Partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro 
i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESF-CR03 % 60% 70% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO10 - Titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4) CO11 - Titolari di 
un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8). 

Definizione ESF-CR03 

Partecipanti, che hanno ricevuto un sostegno dal FSE, che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione 
all'intervento. Con il termine qualifica si intente quanto riportato dal D.Lgs. n. 13/2013, art. 2. Lett. m): “Qualificazione: 
titolo di istruzione e di formazione, ivi compreso quello di istruzione e formazione professionale, o di qualificazione 
professionale, rilasciato da un Ente titolato di cui alla lettera g) nel rispetto delle norme generali, dei livelli essenziali 
delle prestazioni e degli standard minimi del medesimo decreto”. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 



 

Sommatoria dei 
partecipanti, ricompresi 
negli indicatori di output 
CO10, CO11, che hanno 
concluso l’intervento. 

Indagine controfattuale su base di 
calcolo campionaria, con esito 
percentuale rispetto alla base di 
calcolo. La popolazione osservata 
è costituita da un campione 
rappresentativo della base di 
calcolo. 

Campionamento rappresentativo 

 
Asse X 

Priorità d’investimento 10iv 

Migliorare l'aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d'insegnamento e di formazione, favorire il passaggio 

dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare e i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la 

loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l'adeguamento dei curricula e l'introduzione 

e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di 

apprendistato. 

Obiettivo Specifico d) 

Azioni POR Puglia 10.5 

Indicatore comune di risultato (a breve termine): ESFCR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della 
loro partecipazione all'intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESF-CR03 % 49% 80% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO09 - Titolari di un diploma di 
istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2). 

Definizione ESF-CR03 

Partecipanti, che hanno ricevuto un sostegno dal FSE, che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione 
all'intervento. Con il termine qualifica si intente quanto riportato dal D.Lgs. n. 13/2013, art. 2. Lett. m): “Qualificazione: 
titolo di istruzione e di formazione, ivi compreso quello di istruzione e formazione professionale, o di qualificazione 
professionale, rilasciato da un Ente titolato di cui alla lettera g) nel rispetto delle norme generali, dei livelli essenziali 
delle prestazioni e degli standard minimi del medesimo decreto”. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei 
partecipanti, ricompresi 
nell’indicatore di output 

CO09, che hanno concluso 
l’intervento. 

Indagine controfattuale su base di 
calcolo puntuale, con esito 
percentuale rispetto alla base di 
calcolo. La popolazione osservata 
è costituita dal valore della base di 
calcolo. 

Rilevazione puntuale 

Obiettivo Specifico e) 

Azioni POR Puglia 10.6 

Indicatore comune di risultato (a breve termine): ESFCR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della 
loro partecipazione all'intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESF-CR03 % 49% 80% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO05 - Lavoratori compresi i lavoratori 
autonomi. 

Definizione ESF-CR03 

Partecipanti, che hanno ricevuto un sostegno dal FSE, che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione 
all'intervento. Con il termine qualifica si intente quanto riportato dal D.Lgs. n. 13/2013, art. 2. Lett. m): “Qualificazione: 
titolo di istruzione e di formazione, ivi compreso quello di istruzione e formazione professionale, o di qualificazione 



 

professionale, rilasciato da un Ente titolato di cui alla lettera g) nel rispetto delle norme generali, dei livelli essenziali 
delle prestazioni e degli standard minimi del medesimo decreto”. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei 
partecipanti, ricompresi 
nell’indicatore di output 

CO05, che hanno concluso 
l’intervento. 

Indagine controfattuale su base di 
calcolo puntuale, con esito 
percentuale rispetto alla base di 
calcolo. La popolazione osservata 
è costituita dal valore della base di 
calcolo. 

Rilevazione puntuale 

Obiettivo Specifico f) 

Azioni POR Puglia 10.3 – 10.7 

Indicatore comune di risultato (a breve termine): ESFCR03 - Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della 
loro partecipazione all'intervento 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

ESF-CR03 % 49% 80% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO09 - Titolari di un diploma di 
istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2). 

Definizione ESF-CR03 

Partecipanti, che hanno ricevuto un sostegno dal FSE, che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione 
all'intervento. Con il termine qualifica si intente quanto riportato dal D.Lgs. n. 13/2013, art. 2. Lett. m): “Qualificazione: 
titolo di istruzione e di formazione, ivi compreso quello di istruzione e formazione professionale, o di qualificazione 
professionale, rilasciato da un Ente titolato di cui alla lettera g) nel rispetto delle norme generali, dei livelli essenziali 
delle prestazioni e degli standard minimi del medesimo decreto”. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Sommatoria dei 
partecipanti, ricompresi 
nell’indicatore di output 

CO09, che hanno concluso 
l’intervento. 

Indagine controfattuale su base di 
calcolo puntuale, con esito 
percentuale rispetto alla base di 
calcolo. La popolazione osservata 
è costituita dal valore della base di 
calcolo. 

Rilevazione puntuale 

 
Asse XI 

Priorità d’investimento 11i 

Investimento nella capacità istituzionale e nell'efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello 

nazionale, regionale e locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance. 

Obiettivo Specifico a) 

Azioni POR Puglia 11.1 

Indicatore specifico di risultato: 1110 - Disponibilità di banche dati pubbliche in formato aperto (Numero di banche dati 
pubbliche disponibili in formato aperto in percentuale sulle banche dati pubbliche di un paniere selezionato) 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

1110 % 43% 90% Agid 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO22 - Progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale. 

Definizione 1110 

Numero di banche dati pubbliche disponibili in formato aperto in percentuale sulle banche dati pubbliche di un paniere 
selezionato. 



 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

n.a. Su dati Agid n.a. 

Obiettivo Specifico b) 

Azioni POR Puglia 11.2 

Indicatore specifico di risultato: 1111 - Quota di partecipanti che acquisisce le competenze previste 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

1111 % 50% 90% Regione Puglia 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO22 - Progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale. 

Definizione 1111 

Quota di partecipanti che acquisisce le competenze previste. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Numero di progetti, 
ricompresi nell’indicatore di 

output CO22, che hanno 
concluso l’intervento. 

Indagine controfattuale su base di 
calcolo campionaria dei 
partecipanti coinvolti nel 
progetto, con esito percentuale 
rispetto alla base di calcolo. La 
popolazione osservata è costituita 
da un campione rappresentativo 
della base di calcolo. 

Campionamento rappresentativo 

Obiettivo Specifico c) 

Azioni POR Puglia 11.3 

Indicatore specifico di risultato: 1112 - Giacenza media dei procedimenti civili negli uffici interessati dagli interventi 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

1112 gg. 929 700 Regione 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO22 - Progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale. 

Definizione 1112 

Giacenza media dei procedimenti civili negli uffici interessati dagli interventi. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore 

Numero di progetti, 
ricompresi nell’indicatore di 

output CO22, che hanno 
concluso l’intervento. 

Osservazione su base campionaria (Campione rappresentativo) dei procedimenti civili 
depositati, dalla data di deposito alla data di avvio dell’istruttoria del procedimento 
medesimo. Il valore della giacenza media per valorizzare l’indicatore è  il risultato della 
media degli “n” procedimenti campionati. 

Obiettivo Specifico d) 

Azioni POR Puglia 11.4 

Indicatore specifico di risultato: 1113 - Quota di partecipanti che acquisisce le competenze previste 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

1113 % 50% 90% Guardia di 

Finanza, OLAF, 

Corte dei 

Conti, AdA 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO22 - Progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale. 

Definizione 1113 

Quota di partecipanti che acquisisce le competenze previste. 

Metodologia di Calcolo 



 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

n.a 
Su dati Guardia di Finanza, OLAF, 
Corte dei Conti, AdA 

n.a. 

Obiettivo Specifico e) 

Azioni POR Puglia 11.5 

Indicatore specifico di risultato: 1114 - Progetti e interventi che rispettano i cronoprogrammi di attuazione e un 

tracciato unico completo. 

ID Unità di misura Valore di base Target 2023 Fonte 

1114 % 71% 80% Regione 

Indicatore comune di output usato come base per la definizione dell’obiettivo: CO22 - Progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale. 

Definizione 1114 

Progetti e interventi che rispettano i cronoprogrammi di attuazione e un tracciato unico completo. 

Metodologia di Calcolo 

Base di calcolo Valorizzazione Indicatore Strategia di campionamento 

Numero di progetti, 
ricompresi nell’indicatore di 

output CO22, che hanno 
concluso l’intervento. 

Indagine controfattuale su base di 
calcolo puntuale, con esito 
percentuale rispetto alla base di 
calcolo. La popolazione osservata 
è costituita dalla base di calcolo. 

1114

=
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